
Basket Le squadre italiane si tuffano Domani, invece, Bologna, Treviso 
Si gioca nell'avventura. Oggi Milano e Gantù giocheranno la prima gara 
per l'Eim)pa Reggio Calabria, Trieste e Pesaro del girone dell'Euroclub. La Benetton 

sono impegnate nelle sfide di Korac è attesa in Spagna dal Real Madrid: 

Coppe per ricostituente 
Inseguendo il brodino. Stasera in Korac, italiane tut­
te in trasferta, con Trieste impegnata a Mosca nel 
match più insidioso. Ma la serata è particolare so­
prattutto per Recoaro e Scavolini, a braccetto sulla" 
strada piccola e male illuminata della crisi. Storia di ; 
una squadra costruita tra gli equivoci (Pesaro) e di, 
una che sembrava aver venduto bene - Pittis - ma 
affoga tra fatalismo e infortuni. 

LUCABOTTURA 

ne avevano accelerato la ma­
turazione. Me Cloud rema di­
scretamente da solo, ma la sua 
solitudine spesso - diventa , 
un'arma in più per gli avversa­
ri. • -. .,• •-,-'•- ;••••. 

Ecco perche l'Europa per 
Milano e Pesaro può costituire 
stasera un'efficace operazione 
di straniamcnto Conclusa la 
quale il remgresso sul suolo 
patrio dovrà avvenire accanto­

nando presunzione e piccoli 
; fatalismi. Mancano . venucin-
• que giornate alla fine della sta­

gione che conta - con tutto il 
rispetto per Radivoj Korac e la 
coppa a lui dedicata - e c'è 
tutto il tempo per cancellare le 
delusioni già «regalate» a due 
piazze troppo importanti per il 
nostro basket II programma 
della Coppa Korac vede ancjie 
un'altra italiana in campo: la 

Viola Reggio Calabria. Gli uo-
' mini di Recalcati affronteran­
no in trasferta il Digionc, -. 
. Domani, invece, tornano i 
gironi dell'Euroclub. Nel rag­
gruppamento A, la Benetton 
Treviso debutta sul campo de! 
Real Madrid mentre in quello 
B, la Buckler Bologna e la Clear 
Cantò ospiteranno rispettiva-
mente il Cibona di Zagabria e 
la Joventut di Badalona. 

• I Le grandi malate. Stase­
ra in Korac (a Mosca, contro la 
Dinamo) . c'è anche Trieste. 
Ma - paradossalmente, vista la '" 
consistenza degli avversari - la 
serata è molto più importante 
per Milano e Pesaro. Che in un •• 
abbraccio europeo, sperando J, 
che non sia mortifero, cercano . 
di nlrovare un minimo di ben- :; 
zina per il campionato italia- ••} 
no. . . ; •—>v«--i- • •.••..-.-....- '. 

La • squadra '' di < D'Antoni, ,•'•; 
ospite del Gand, sul cui campo 
cinque anni fa si aggiudicò la > 
Coppa Campioni (l'attuale Eu- •••' 
roclub), è sorto la tenda ad os- .'• 
sigeno dall'inizio della stagio- -
ne Era partita con le migliori . 
speranze, nonostante la rinun- -
eia a Pittis, ma l'acqua minerà-
le che ne è nata-di frizzante si- ' 
nora ha avuto poco. Complice 
una preoccupante latitanza . 
sotto canestro e lassitudine di 
Djordjevic in fase di realizza- • 
zionc. '..-.. <<!••.-.- ''••:. - •"•"••.•.'•• 

Il reimpianto di Meiieghin -
dentro alle scarpette rosse ha 
sinora rappresentato un acca- ".• 
demico omaggio al passato,. 
l'inserimento di Sconochini è :; 
una chimera, Tabak - il mi- -
glior rimbalzista della scorsa 
stagione - scompare non ap- ; 
pena deve tenere da solo il ' 
palcoscenico, • gli ~ infortuni ; 
sembrano accanirsi sul proget­
to di squadra che ha in mente 

il coach. 
Aria simile, ma più «perso­

nalizzata», in casa Scavolini 
(che gioca a Kosice, in Slovac-

•" chia). Valerio Bianchini sale al 
proscenio che vinca o che per-

; da. E le colpe della schizofre­
nia biancorossa •• sono fatal­
mente finite addosso al tecni-

; co. Che probabilmente ne ha, 
ma le ha accumulate soprat­
tutto - dividendole quindi con 
altri - in fase di costruzione 
della squadra. :;-.r--"•••:' 

- Se per Milano si può parlare 
di campagna acquisti dettata 

.' anche da necessita economi­
che, quella svolta in riva all'A-

. driatico ha tutta l'aria di un 
progetto : non completato. 

.' Esaurita una Scavolini, quella 

. che aveva colorato di bianco-
rosso il finale degli anni '80, 

. era impossibile clonarla ripar-
; tendo dalle stesse cellule. Si è 
.'; tentato l'esperimento, con l'u­

nica concessione al nuovo di 
,; una certa fiducia (leggasi mi-
: nutaggio) nelle doti di play del 

giovane Rossi. ; : , . , . , •••,. 
Risultato: un gruppo che dei 

' giovani ha l'inesperienza e dei 
• troppo esperti certa rassegna­
zione. L'Innesto di Garrett è 
stato molto meno corroboran-

• te del previsto, Carlton Myers 
' corre parallelo alle idee del 

Loach senza raggiungere gli 
incontn-scontn che con Bucci 

Per Fox un canestro record 
Mala squadra cerca sponsor 
M Non doveva nemmeno giocare, John Fox, 
americano del Petrarca Padova nel match di se­
rie A2 di basket fra i patavini e la Goccia di Car-
nia di Udine giocato domenica scorsa. Invece, 
in campo, è sceso - stringendo i denti - ed 6 sta­
to il migliore. Non per quanto ha messo in mo­
stra durante i due tempi ma per quello che ha 
fatto vedere negli ultimi dieci secondi: con il 
punteggio di 87 a 85 per gli ospiti, Fox si C pro­
curato due tiri liberi (pareggiando i conti). 
Sventato il contrattacco della formazione udine­
se (mancavano appena cinque secondi alla si­
rena) è riuscito ad acciuffare il pallone e spedir­
lo direttamente nel canestro avversarlo dalla di­
stanza di 25 metri - il campo di basket e di 28 ! -
fissando il punteggio sul 90 a 87. Il primo a non 
credere a questa «impresa» è stato proprio lui: 
•No, non è possibile, anzi è possibilissimo, visto 
che è successo proprio a me. Una gioia immen­
sa. Recuperato il rimbalzo (sul tiro di Conti, de­
viato da Bonetto) non ci ho pensato due volte e 
ho scagliato il pallone immediatamente a cane­
stro senza nemmeno guardare il cronometro. 
Dopo un attimo ero cosciente che la sfera sa­
rebbe potuta entrare nella retina avversaria Una 
chanche su un milione, comunque. Quando il 
pallone è entrato per davvero non ci credevo 
come non riesco a crederci nemmeno adesso» 

Fcsteggiatissimo, l'americano di Padova, ha 

risposto con evidente soddisfazione agli sfottò e 
i complimenti che - inevitabilmente - gli sono 
piovuti addosso. «Nemmeno quando giocavo 

; negli Usa - continua Fox - mi ècapitata una cir 
costanza simile. Certo, segnare un canestro da 

. 25 metri non è cosa da tutti i giorni. È divertente 
diventare l'uomo del giorno per quello che hai _ 

'.: fatto in un match di basket. Qui, a quanto vedo, 
questi colpi non sono all'ordine del giorno. Ne­
gli States, invece, canestri di questo genere se 
ne segnano almeno una o due volte all'anno». . 

Il Petrarca Padova, che attualmente occupa la 
seconda posizione in classifica nel campionato 

••' di A2, è ancora senza sponsor. «Questo canestro 
, da tre punti - conclude Fox - mi ha procurato 

tanta pubblicità e diversi complimenti. Vista la 
situazione in cui ci troviamo farei volentieri a 
meno di tutto questo gran parlare per contrac-

•'! cambiarlo con il marchio di un'azienda da pò-
"ter far stampare sulle nostre maglie. Siamo an­

cora senza sponsor, spero che questo mio "mi-
• racolo" possa fare in modo che qualcuno si ac-
' corga di noi. Siamo capaci di fare notizia anche 

/ se non ci chiamiamo Buckler o Benetton». Chia­
rissimo il messaggio di John Fox. Chissà se fra 

_' gli amici dei frati patavini non ci sia qualche im­
prenditore «folgorato» da quel tiro. In questo ca­
so, oltre al premio vittoria - a Fox - bisognereb­
be dargli anche la percentuale come procaccia­
tore di sponsor CLBr 

EflpoBzk^ 
• • «Siamo di fronte ad una 
generazione che non ha fatto 
la guerra, e che quindi ha vis- ' 
suto la violenza in altro modo», : 

È di Adriano Ossicini, da mez­
zo secolo intento ad aggirarsi 
tra i meandri della psiche V 
umana, •• l'osservazione - più y 
semplice e più profonda. Ma 
che, comunque, non intende • 
proporre un rapporto di causa ì 
ed effetto di banale meccanici- * 
tà. La violenza che germina at- t 
tomo agli sport, agli stadi del ' 
calcio soprattutto, è tema di *: 
gran momento. E un'unistirsltà 
vivace come quella di Bologna . 
l'ha già affrontata più di una ' 
volta L'ultima ricognizione sul 
campo l'hanno effettuata due 
studiosi, Augusto Balloni, ordi­
nano di Criminologia oltre che ; 

direttore -del • Ce.S.Co.De.C. 
(Centro studi sui comporta- " 
menti deviami e criminali), e ' 
Roberta Blsi. ricercatrice e col­
laboratrice del centro. E alla 
fotografia è seguito il dibattito, 
protratto nel tempo, da mag­
gio ad ottobre, e nello spazio, 
da Bologna a Roma. .-• , 

Dalla guerra agli stadi, dal-
1 l'aggressività . razionalizzata 
dal fine Ideale della «difesa» al-

': lo scatenarsi di pulsioni senza 
" briglie catalizzate da un pallo­
ne in movimento, che trovano 
la loro sumnja etico-filosofica 
nel coro «devi morire», che in 
chiave di paradosso fa il verso 

; alla tragedia greca, se non al-
'; tro sul piano letterale. «Ma io 
ho fatto la guerra, e posso dire 
che il coro lugubre degli stadi e 

. comunque qualcosa di ben 
differente», v precisa Ossicini, 

' che all'appuntamento romano 
' sciorina doti di fascinoso affa-
bulatorc per mischiare consi-, 

. derazioni teoriche e ricordi di 
; carattere personale: la Roma 
;•• prebellica, il campo di Testac-
ciò, le escursioni domenicali 
col padre e coi fratelli per dar 
libero sfogo alla propria pas­
sione, al tifo per la squadra 

,-giallorossa, in una dimensione 
che la memoria sembra rende­
re quasi idillica. .-. -, . . 

Condannare la violenza, da­
re addosso ai teppisti e tanto 
facile quanto inutile. Da scien-

: Lo scopo ultimo è quello di «individuare 
le motivazioni e fornire ipotesi di pre-

, venzione del fenomeno», magari «me-. 
diante la costruzione di una banca dati». : 

• Per erigere una barriera di fronte alla • 
violenza degli stadi, scende in campo 
anche il sapere accademico, che da Bo-

:•' logna dirama i risultati di un'inchiesta 

condotta tra «addetti ai lavori»: quegli 
stessi tifosi che spesso si lasciano trasci­
nare alla rissa e al tafferuglio, quando '• 
non li istigano in prima persona, e i loro 
antagonisti ufficiali, i tutori dell'ordine, 
chiamati a frapporre i loro scudi in ple­
xiglas, i loro manganelli e lacrimogeni 
tra le «opposte fazioni». -•-.-. 

ziato, Ossicini punta a capire, :. 
e scansa con grande eleganza : 

dialettica ogni accenno di de- ' 
monizzazione. «C'è un fatto da . 
sottolineare, quando si parla di 
tifo organizzato, di ultra. An- •'"; 
che nei gruppi più perversi, più •;. 

, dediti all'esercizio della violen­
za, c'è un istinto profondo di '.. 
difesa di rapporti personali. Di ... 
fronte a chi la pensa come lui,. 
a chi tifa per la sua stessa squa­
dra, il tifoso pensa: ecco, que­
sto è amico mio, non sono più -, 
solo, sono insieme ad altri, c'è 
finalmente qualcuno che mi • 

GIULIANO CAPECELATRO 

:. vuole bene, con cui ho qualco- ' 
•sa in comune». 

Resta aperto il problema 
della violenza, del suo rappor- ' 

, to con lo sport. «Lo sport è un • 
gioco; come tale è essenziale : 

per la vita umana- osserva Os- . 
sicini—. Attraverso i meccani­
smi di proiezione, spostamen­
to, identificazione, svolge un 
ruolo importante nella defini­
zione e difesa dell'Io. Serve a 
canalizzare e scaricare le ten­
sioni accimulate. Se l'aggressi- • 
vita non trova uno sbocco, sfo­
cia nella depressione. Il pro­

blema attuale è perché le dina­
miche di gruppo, come quelle 
tra tifosi, hanno sempre più un 
carattere distruttivo». 

Un quesito cui la ricerca dei 
due studiosi bolognesi non 
pretende certo di nspondere. 
Preoccupandosi piuttosto di 
lasciar parlare i protagonisti di 
secondo livello delle domeni- ' 
che degli stadi: i tifosi, certo, e, 
forse por la prima volta, i tutori 
dell'ordine, poliziotti e carabi­
nieri. Indagine condotta a col­
pi di questionari e circoscritta 
a Bologna, piazza non certo tra 
le più calde ma non per questo 

meno ' rappresentativa. Con • 
l'intervento di 1609 aderenti ai 

• club organizzati del Bologna, . 
:• 1475 carabinieri, 412 poliziotti ; 

e 407 studenti della facoltà di ) 
: Scienze politiche. --.. .,: -,vj 

Non è da scintille teoriche la •; 
diagnosi dei tifosi che, asso-

. dandosi al culto del'owio, so- -
stengono, nel 68% dei casi, che * 
la violenza degli stadi è «una 
manifestazione evidente della * 
violenza presente nella socie­
tà»: il che puòvolerdiretulto.e . 
quindi non significa quasi nul- ; 

• la. Ma il concetto assume con- : 
torni più precisi, o almeno un : 

, riferimento • più concreto, '. 
quando i tifosi mettono sotto i 

- accusa «l'infiltrazione di teppi- : 
sti o delinquenti comuni nei : 
club». Osservazione da cui sca­
turisce la proposta di un rime-

' dio, caldeggiato dall'85% degli , 
• intervislali, da «sorvegliare e • 

punire»: divieto di ingresso ai ' 
tifosi violenti allo stadio per ar- • 
ginare il fenomeno del teppi- • 
smo calcistico. -.--. ..-.-••.,'. 

Dall'altra parte della barri­

cata, i tutori dell'ordine, dopo 
aver indicato nella «capacita di 
prevedere le situazioni» e nella 
necessità di «prendere in pochi 
istanti una decisione anche se 
difficile» le qualità più impor­
tanti per chi sorveglia gli stadi, 
mostrano, almeno in apparen­
za, una maggiore ispirazione 
democratica dei loro partner 
domenicali, affermandosi si­
curi (al 58% i carabinieri, al 
65% i poliziotti) che il dialogo 
con i tifosi, quindi la possibilità 
di conoscerli meglio, può ser­
vire a smussare la violenza da 
stadio. • ' " ».- .- .- . — ' - - . 
' ' Indagini, dibattiti. Ma la vio­
lenza resta piantata al centro 
della scena, specchio sinistro e 
beffardo. C'è del vero anche 
nella rudimentale «verità» dei 
tifosi: gli stadi rimandano alle 
società, cioè agli uomini, che li 
costruiscono. «E la violenza 
degli stadi- è l'opinione di Os­
sicini- può servire anche a ma­
scherare storture più profonde, 
come i meccanismi di emargi­
nazione che agiscono nella 
nostra società». . •••». . . • - . 

Polemiche in Formula 1 
La rissa Senna-Irvine 
divide il Circo del volante 
Punizioni in arrivo? 
• • TOKYO. La rissa tra Ayr-
ton Senna e Eddie Irvine nel ' 
dopocorsa di Suzuka sarà va­
lutata dalla Fia, ma nel frat­
tempo i giovani leoni del vo­
lante si schierano dalla parte 
dell'irlandese. La Federazione 
internazionale è in attesa del 
rapporto ufficiale sulla lite tra 
il pilota brasiliano della McLa­
ren e l'esordiente irlandese 
della Jordan che sarà prepa­
rato da John Corsmit, rappre­
sentante della Fia al G.P. del . 
Giappone. «Finché non avrò 
letto il- rapporto ufficiale non 
posso fare commenti ha detto 
il presidente della Fia, Max 
Mosley. Ma intanto Dàmon 
Hill, terzo protagonista dell'a­
spro duello in pista che ha 
scatenato la reazione di Sen- , 
na, si è schierato dalla parte di ? 
Irvine». «L'era del pilota che 
dice "dopo di te amico" è fini­
ta da un pezzo - ha affermato 
Hill - e questo proprio grazie 
ad Ayrton Senna. Quando è , 
arrivato in F.l è stato molto 
aggressivo e dopo di lui quasi •' 
tutti lo hanno copiato. Tutti 
sappiamo che se si vuole ave­
re successo in F.l si deve gui­

dare in modo aggressivo, pro­
prio come Ayrton». «Per quan­
to mi concerne - ha concluso 
il pilota della Williams - non 
c'era nulla' di sbagliato nel 
modo in cui Eddie guidava. 

. Personalmente posso capirlo. , 
Ho guidato molte volte contro 
di lui, cosi come qualcun altro 
di noi.-Direi, semmai, che 
molti di noi adesso sono più 
irruenti di quanto non fossero 
in passato. È normale, ce lo si 
deve aspettare». -*-v. 

«Irvine è un idiota - aveva 
• detto Senna dopo il G.P. del 
Giappone -, Quello che ha 
fatto non è ammissibile. Sono 
sempre stato tollerante con i 
giovani piloti, so che per loro -

• non è sempre facile e chiudo 
,. un occhio per molti errori. Ma " 

Irvine ha superalo ogni limile. 
Un doppiato non può pensare 
di lottare con i primi mettendo -
a rischio la nostra gara». Dopo 
le repliche dell'irlandese («Se 
tu fossi stato abbastanza velo­
ce, non avresti avuto proble- . 
mi, ti sei trovato nel posto sba­
gliato al momento sbagliato») 
Senna tentò di aggredirlo. . 

Lo svìzzero alla Mapei Clas 
Rominger, pedalate d'oro 
È più ricco d Zurbriggen 

M GINEVRA. Tony Rominger 
si è legato per tre anni alla 
Clas-Mapei con un contratto 
principesco. Il ciclista svizzero 
- secondo all'ultimo Tour de 
France - riceverà due milioni 
di franchi (due miliardi di lire) 
a stagione. E, questo contratto, 
in Svizzera, ha destato scalpo­
re, provocando anche polemi­
che accese l'entità dello sti­
pendio che percepirà il ciclista 
rossocrociato. Il . quotidiano 
«La Tribune de Genève» ha ad­
dirittura dedicato la sua prima 
pagina odierna al ciclista, tito­
lando «Due milioni I' anno per 
Tony Rominger». Nelle pagine 
inteme si afferma che Romin­
ger è lo sportivo più pagato 

nella storia dello sport elvetico, 
davanti allo sciatore Pirmin 
Zurbriggen, che sarebbe arri-

'. vato a gaudagnare al massimo 
1,5 miliardi di lire l'anno. Ro­
minger potrà anche firmare 
contratti pubblicitari supple-

. mentali per «arrotondare» lo ; 
stipendio. Il manager del corri­
dore non trova che la cifra sia 
esagerata. «La gente dovrebbe . 

• protestare con gli sportivi che 
ammassano soldi - fornendo 

. uno sforzo minimo. I ciclisti so-
; no gli ultimi gladiatori della 
nostra epoca. Praticano lo -
sport più duro di tutti. Se Ro-

' minger guadagnerà sei milioni, 
di franchi in tre anni significa 
che li menta» 

La nuova Samp. Riccardo Garrone, litolare del Gruppo Erg, ha 
smentito di voler rilevare le quole azionarie della società do-
riana, rimasta «orfana» del presidente Mantovani. 

Pesi, 2 squalifiche a vita. Per l'uso di steroidi anabolizzanti so­
no stati squalificati a vita i russi Maxim Agapitov e Andrei Mat-
vcyev, entrambi recidivi. Ramzan Musayev, colto alla prima 

- infrazione, sarà invece sospeso per un anno. ,;--,:;.s. •-••• .-* • 
Genoa: operato Murgita. Il giovane attaccante rossoblu è stato 

sottoposto ad un intervento chirurgico per la riduzione di una 
frattura scomposta del quarto dito del piede destro. "-> 

Pisa: ritiro anticipato. I calciatori nerazzurri hanno chiesto ieri 
alla società ed all'allenatore di «ritirarsi» anticipatamente in vi-

: sta degli impegni casalinghi contro la Samp (oggi in Coppa 
Italia) e contro la Lucchese (domenica in campionato). 

Moto, Koclnsld alla Cagrva. 11 25enne statunitense gareggerà 
con la scuderia italiana nel mondiale'94 della 500. -, . •-..-

Mondiali di Hockey a Milano. 11 Consiglio federale della Fe-
derghiaccio ha deciso che i campionati, assegnati all'Italia, • 

' vengano disputati nelle tre sedi stabilite: dal 25/4 al 3/5 i due 
: gironi di qualificazione a Bolzano e Canazei, dal 4 all'8/5 a 

Milano, sede delle finali. .••,...-.. . . .-. ... . :•., 
Anticipo di Rugby. Sabato prossimo dalle 14.45 Raitre trasmet­

terà l'anticipo tra Panto San Dona e Benetton. I trevigfiani so­
no in testa alla classifica. -... .-.;• -..-:-, 

C/1, oggi si recupera. Casarano-Giarre, rinviata il 10 ottobre 
scorso in attesa che fosse risolto il «caso Catania», valevole per 

- la 5» giornata del girone B, si disputa oggi. • , •. - . . -
Celtlc, nuovo tecnico. Lou Macari è il nuovo allenatore degli 

scozzesi. Sostituisce l'ex giocatore della Juventus e della • 
Sampdoria, Liam Brady. dimessosi alcune settimane fa. 

Olimpiadi 2004 a Milano? La proposta lanciata lunedi dai sin­
daco, Marco Formentini, ha suscitato l'opposizione di Rifon­
dazione Comunista, - . . 

IDEALI 
DI ARRESTI 
Depressi? Avviliti? Inquisiti? 
Pentiti? Contro i disturbi di tan­
gentopoli e i malesseri dell'au­
tunno nero, Avanzi e Cuore per 
la prima volta insieme. 
Non perdetevi la nuova coalizio­
ne per arrestare la TV spazzatu­
ra, gambizzare la TV verità e 
seppellire con una risata le fac­
ce che vi avvelenano lo zapping. 

» • 

CASO 
MICILIARI. 

Dai sotterranei della RAI, Avanzi 
vi dà il meglio di sé in due video­
cassette, accompagnate da un 
fumetto originale di Cuore. 
Da Avanzi con tutto il Cuore, 

in edicola. 

VDE3RAI 

UN ANNO DI 

AVAM;J 
UNA STORIA DI 


